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vera trasformaziorie 
I I E l B^AHlPIirK 

-,.Si 
»IM.^^^^ '• . lEi - t f j ' ' ; 

Della, trasformazioni ai parliti 
ne sono sempre avvècy|||e nel mon­
dò, ó più frequenti avvengono dèi 
quando li sistema parlamentare e 
stato introdotto a renderle più fa­
cili : né saremo noi a sconoscere^ 

• ; " " f i ' I ' ' • • L 

uri' fatto che la storia luminosa­
mente dimostrai 

Ma le tr;iéf)rmaziòril sono di' 
d ê specie.; cioè .tràsformaziom, 
sane e trasfortnazioni malsane.' 

T î-asfòvmazipni sane sono queìlò, 
che avvengono ,naturaln]iente, per; 
forza di cose, per necessitaci arn-
bientó, per ; lo sviluppo, spontaneo 
del pensiero uni^sg^ 

Trasformazioni intesane M 
j)|ocedono dall' iri-; 

lioinini; politici, che 
partono dall'alto senza ^ aver bà$'ê  
"*"'H sti*àtì*ÌSfeiali infériorì.'^, 

se ^L0!Uole,continaareB(clas^ 

due .specie di tr -

sistere ad un movimento naziona­
le 8iricj9.^0 prepotente^ *to*tra-
sfòrmazioue della nazione dall'an-^ 
tìco al nuovo regime avviene- Col 
consenso della immensa maggio-

ii^ALSiit 

' "--: 1 - ^ : ^ 

è l ':$ IX. Seismit-Doda, préSidffin^B, 
cbiorre,; vice-preaidente; Ungaro, se* 
grtìtarior ,•', . • 'M-MM,... ., 

li stiCpndo, il quarto e il sosto Uf' 
flcio noti éì sono trovati ìli numero 

Maggioranza 'dal 'iS49"à " 

solilo quelle e 
teressedippc 

I V 

qrm azioni sane 
ie i^tra^òrmazioni aÌÌ!i indietro ; 
nelle injtvantii 
'vviené,un% 
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1 - , - - • , ' • \ 

astorm^zione sana * 
ìai*e pen:an isteitef cbe f̂k̂ indìet 

il camfffilnp di )Linà'nazione, il^iSffiS ^ 
in c&f'uniji^|rÌito liberale ha^steri-
catoa forza di eî aessi la coscienza 
pubblica. 

Quando'tJ^liviero! 

ranza. 
Ma quandòìnvèóeilij*^ dî  Napoli 

concede neT^nnaìo 1848 una lafga 
costituzione, egli, dispósto a .violare 
tutti i giuramenti, d^lrrhina una 
trasformazione di partiti malsana, 
perchè artificiale, perchè basata 
suiygteress^ di pochi, 

Applicando codesti nrincìpiialla 
trasformazióne di partiti che si. 
tenta oggi i#Bllìà, ^devèsl inda-
gare prima di tuttp se si presenti 
fra noi qualcuno di quegli' £ivfè-
nimentl debìsivi che spinìgono le 
maggioranze a ^trattenere* per un 
istante il loro impulso^ ÉWffì ebh-
tinuo mighoramento. 

M Sitììstral g'overntòtéin mila 
a I 18 marzo 1876 in poi ha iw-

gliato^tnSlte t^sWMa ó^Mto- jo 

Xn ques,̂ p caso sitcomprend^rebbi&| 
che un Sella salvat , , . ,, ,̂. ̂ «"'«M 
,ncondurre4ft società ad.uivp^nodo 
transitorio più tollerabile;^^ 
",>'-Ma!"tó' 

s 1 ppiii iiroi 

A 

mi ̂t ra ha tóìtoyiljnfaciî ^ 
niato-, h'à Bloiìltf'̂ il òorsp'̂ BrisòtìÒ,̂  

Qaalî s.immet̂ i?t dM»ì ha essa 

.,Uno dei progetti ^i..legge len ^I!Q-
sentati alla Camera dall'pn, Baccelli 
riguarda la sculff popolare di com­
plemento alli^jtruzìone obbligatoria 
ed elementare. 

; Tre principaloaénte sonò gli scopi? 
che questa leg^^ sj propone di tm-

^ f.T:ò'mpletarr#ì)r^eVà iniziata M-
U legge 15 luglio 1877 €Sd ancbe lâ  
istruzione ricevuta a tutta la .quarta 
eletnentare, vóleréndo l^p'ù netóèssarie, 
nozioni scientiàchè ali* appìicazìono 

t " ' - . ^ . J | ' 1 1 1 . ' • L • " ^ " ^ " F I 1 

piràtica nelle arti, mestieri ed industrie. 
2.''L'educa2ióh6 ginnastico'rtiilitar© 

i ohe ritiemisttófl^flljra dèi i^ostri gio-' 
vanì adusandoli injparihterapo;al ma-; 

> neggì<^^^4 alla C9 î<^99s^z^5,d^m,arpafc 
:che dovranno un ciorno .trattare. . 

3. Tenere sempre in pronto tìn COH-
Uftì̂ ferfteAii cifca' 800,000 rtìclótèiì^' 
j pòtero^^U' occórl'enaft'tt^ breviesimai 
it0Cppqveŝ êK6;i|i,eo?pPE'i?'te neU^aei'oito ; 

^-.> 
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figlio-di lui, sorti dalla repubblica^ 
atomitiì^ttód l^lSghiltefra 'tìòme 
fosse ̂  un loro feudo. la .coscienza 
pubblica accoglie volentieri la ri-
sttóàzteriè degli StuÉMt̂  te^tìft 
salto ludietrp che e una sosta, ne­
cessaria. 

tiahdo îfctertnidòHàtìi softòcà 
pbe?pierre un r^^m repuì>-

blicafiW^anguihaHp,; la t coscienza * 
pùbblica nbri s ó l o ' ^ ^ t a con m-
tusiasmo la cosUtuzìohè dèirànno 
m ; ma finisce a prendere, per 
salvatore, un B^par te . j ,, 

In> questi c^sì,:g|i stratji^^lori 
sociali, le moltitudinìjmolti uomini: 
degli antichi partiti, anche sinceri 
"-spegnasi che il primo bene del 
cPnscffiW^^f:i a le > ' 'è la gic'tìrèzzà 
individuile e la quiete, 1̂ addén- j 
sano intorno ^ ^ l i ' p r d | ^ i di ideé^ 
che taii benefici assicura, aacrifì-. 
cando se opc.orre una do.se di li-
berta. / • ,.:_ 

Quésta è la trasformazióne sana 
in senso retrograilo -—xhe emana 
come tutte le sane istituzioni, dalle 
viscere nazionali. 

E le trasformazio 

'A 

prodotto, quale^?:endo regime ha 
instaurato,)p6rohèlacosGÌeHz&:ptìb-
bhc* debba ipàndonàrla, póir Aci--̂  
cogliersi unMstante sulla'.'pa 4?^ 
P^ogresi^^ • i 

avanti, rfìntamenteWr'continiia-
rnente, pel miglioramento indivi­
dualo e sociale. 

La Destra che ébi>e.ìn„ltalia la 
'87è,ora 

I* ha perduta -— perchè il pensiero 
déua Nazione si è svolto—ed ha 
seguito il SUO; cammino in alto e 
in avanti. 

è una trasformazione vera 
perchè, profonda, sana peréhè' tì-' 

' l ì i 'ni lr l. ' j l ^ V ' • ' ' 

spofìicle alle léggi naturali che spìn-
gono #uomo a desiderare il, me-
élìo,VfWè^^ta trasforma^ 
meno stì'omffizàta dai giornali,j 
n^ajiù ser|||j^5e guadagna ognii 
giorno VP P l̂î o di terreno, ed è 
ìm. trasformazione in avanti, ;" 

Np̂  una -nazione, non si 
nel suo sviluppo evolutivo àén^^' 
che. una gi^ande^^sfeivla bbblighl^ 
a riordinarsi. 

Bisognerebbe che iina rfiift̂ ràft-
•za ieipubbli'càha ò soòialiàta, va 
;ieridoSl della Violenza I S i e ^ r ^ 
^sbii!^,^^'eònÌf'f^Ìeké;tó^^ÌÌf^^ 

Ipleg r̂̂ o B^r dominare > - bisogne^ pgjlMiK.^«^V""'*?^ %^^^-'^^ ^ '̂̂  
!^1KKI ov.o „« ^^r.ir^^ x*afctó. u ^ ' l f volufct documenti Si aRro la Via.a poter 
rebbe che u ^ e ^ i m e odi©saiìientó%É|^f^'i.y^tìii'gOO-lfro m 

ccessivo avSed ìs ìguSta to la ' ^ub- Uoro lftiifi'ortìto*Wb4rà,pòlètiéìa sèud 

fl.ifliLh'r'111™.h r.' _ L • ' ™ - . ^ ^ • • ' * 

In quarta pagina Contesimi ^@ Is lìneìi 
in terza • .•''•̂ ».ì"̂ '̂ •" ' • > '. 4® • • > 
Pèr^più inserzioni i prezzi sarunno fì(foti( 

popolino che subisca l'infiiienza del 
pr'eite IL.. 

'¥• 

(Greti nisTno^attolico 
- j I ' 4 ' • l iT I r i 'É 

^ i Uh' 
ja legga è stata preparata d intesa 

cortìiniatrtì^aélIà'góerrìiié'Pn^^ilf 
delle finanze. Cori Questa legg^|^pròV^ 

il 

f 
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Ah l Ta^Sinistra non ha uomini 
di goveTT^oI: ,; ; : £ r:--;-^' 

j , ^ . ^ ^ . adunqî e,̂ ^^diye-
nendP ^nomini suoij se nessonane-
cessità ìnfei^ttabilè' impóne 'tiàki 
aU Italia una sosta. „:, 

na trasformazione di ; partiti 
che impoiigi-ali'ltàiià';^«r'sosta 

^̂ nèlla tìa progressiva in ciiv.w(3arrir 
mina del 1859 in poi non è adun-
que richiea.ta da nessuna seria ra­
gione — imperocché le trasforma^: 
zioni non SI cothpionp per soddi-
sfee il bisogaoW'domina^édinii ^ 
Sàia, gli ìntereàsV ài db Nictìt^rà ^ 
0 ar un LàpPHà, là vàrlffi^i liri' 
C^pt)irio b di itó W^ 

Ma a chi cÒnò|3cFl̂ %mbiènte \xx 
•Italia si presenta invece^^palese e 

nifesta un* altra trasformazione, 

:è* 

« 

I ' 

% 

lì 

^ane m senso 
progri3ssivo avvengono nello stesso 
mo'doi per impulso spontaneo, bèir 
necessita latali. 

'QMm PWp^iténza nPll'assct. 
lutisrho e nell intolleranza di Carlo 
Il e di Giacomo U persuadono gli 
inglesi che bÌ30gi>§.̂ finirla con un 
sistema che niiìla impara e nulla 
dimentica, si instap|i in Inghil­
terra senza gran lotta il costitu­
zionalismo. 

filando Luigi XVI si pone a re-
^ ' 

pure sana, ma;in senso iprogresw 
sivo, .È la trasformazione naturai© 
della maggiorariza che senipre più ' 
si determina, si riconosce, M spin- • 
gè 'iti avanti, partéhdP 'dal fatto' 
che il TègitàP della Sinistra se iibrî | 
è òttiniP iloti pò Ho pùnte conse­
guenze detesti^bili, e deve d può^ 
migliorare. 

Vi è una trasformazione nata-
rale a,jci;utar0 in quella Italia che 
dal 1859 ;in poi lavora ogni giorno, 
più, studia ogni giorno più, ogni 
giorno più camminai 

In alto, & avanti! questa 'è la 
trasformazione naturale progres­
siva. 

In aliOy verso l'ideale forse ir- • 
realizzabile di una Società perfetta, 
ma perfettibile; 

WMmQ riiòltriìbéi^aìl sui tìancEì 
d^ir^tìl Sél^i^ dèlÌMn.lÌn^e{^r 

no bene, governa tollerabilmente^ e,̂  
non chiude ma ^pro, anzi ; cQÌìa ri '̂ 

-forma elettorale tevia aV soddisfa-
cim.̂ rito di queii lauovi bisogiii che 
r.et̂ >iBaodertìâ ^Wà reso sensibili 
invano ten t̂erdssi di fotvtìÈvi^^' 

il mtìndo b i S ì n w ^ àtì oùtà 
deglì̂  of̂ tacolî ché ipòchiWèréssMi^ 
aftibiisio'èi jgU glffeho fra le gambo' 
i— la •traàlot-màzioné naturale, dì 
una società borghese^ che diviene 
democratica, come è richiesto dal-, 
r ambiente in l̂ iJ||§pa e in Italia, Si 
svolge impertubrate — fes hòn Sarah- ' 
^ i Sella, ì Mìnghetì^ i NiÓ^ei^'^ 
i GoMrra ^ tibft tófi là coÉtitu-
zibìfe (3tP!^48 der t é diamoli :^ 
!che la faranno^indietregeiare. 
; Vi è una trasformazione di-par-4 
ititi saqa .perchè maturale e.profonda 
che sovviene in italia; ma non:è lai 
trasformazione foluta da pochi inte- ' 
Tessati a diventi' ministri, ma la'̂  

• •• -'• n 

oltracciò es4,|fvrann# alloggio,, lume-. 
e fuoco gratuito. ^ . ,^ . . , .:M 

ai minestri ed ai soU'iufeciaU;^^ ' 
Il ùiritto ta proposito di qUéato pro 

m La Francia compra lo armi per le, 

'rnUVég^ò |>i*<*()08ta dall'ori; Bfl̂ èóetìî ^ 
venisse approvata^dall^^B^a Oamère. 
l* Iiaha non spio ayat^zere^s^gj^i g r ^ 

1̂1 famoso don Margotto pubbUc' 
un* amenisaimat lettera che egli dice 
direttagM da un,ii|y,rustre^pHn6Ìpe é 
pubblicista di Europa. ,^^^^ 

Cotestìi^iliustre ha formulato is»i 
progetto di' legge da presentarsi 
Montecitorio' per accomodaro T Italia 
col Yijf̂ ieftno. 

la capitale a* Firenze o magisri ai,'" 

Riconoscere i! legittimò, à9Cj*te|É^ 
'^tiÈil^ra^diri^l^elvpapa al doraihiò^ 
temporale, ^,Ìarg|i;;Rpma con unit^er-
ritoriò di cinquanta miglia di raggio 
a l i i i e t ì i o . • ' ''' ' ' : ^ i .• •'•••• 

' Il i*tì à nome suo ò dei suoi ; suc^ 
cessori chiederebbe perdono aì^jtìpW 
di qiv%f*v̂  è^'successo e.prometter^ 
di non'ftrlo mai, piùj 'O in compensò, 
verrebbe nominato vicario, pÉTOe m. 
tbi t^l l resfcòJW^Ii ex S tà t^ ' ^W^^^ 
che goves'nei'ebbS come il rtì̂ tìaî yĵ  
regno*'Si abolirebbero le doganel 

[dft̂ i ,fr*.'i ,dw^ Stati éfli.i'farebbo u 

' li papa SI degnerebbe magari 
lasciare che il ro facesse ìa prova 

' Come SI vade, il sistema è sampu-
Icìlélffl^ t^rvio Sémplice che yuiustre 

l^^ei^febai'o^aoin* sólo, ch r a«î ^̂  
e«np dtìHa famigilif, reale lQ,|.wgi;ii^: 
i^^te^Ji;tt|tto bufvn gr«d^ 

Peccato eh© r illustre scHt^re a 
bi^dlme^ticvto urli'cllèU ssoia'^ che 
èvvuole 11* approvatone non. sólo^^M 
P îrlano'̂ i)̂ ?» n*a smch© del lupaio ita*. 

f / •Com"inci,%atteprOcuTàra!\tm^ 
%'p(^pNèentì'ir suo progetta. -̂:̂  
: Otie, iMllii&tve pTìncipe^pi|bbl>distEÌ 
:fop̂ e anche deputato del Pàrìamojlt 
1î !lai?<);7^ •,,,,.. 

^ ^ ? 

Y-t^I^'T,-

1 ^ i'-i^ 

lunga la Fpancìa. ma inb^Qve volgere' 
d anni sarebbe segnalata fra tutteJo 
nazioni d* Europa. 

I . . 1 , 

E VENETO 

M Parlatiiénlo é'iietÌA Wtàmpà, 
^specialmente moderata, qukridó '*(éft 

^^chiésta 'ài goviarb^^^pij» maggibi*SQ a-
nergia contro 1 clencaUvai'-risponde; 
le nfiaggiòfanze, il- òontadiritfme, le 
;plébi sono col ,prète. Non óifendìamo i 
questo se nori ìvoghacno che (jttelle|||i 

"iribeiìinp.; .. ^̂.̂  . ,,,,,.• . ' ^ * 
Cosi dicono gli uomipiàbé Vanno, 

:ptìr 1Ì itifeè^ìorb^él^clra 't>l̂ tìtèrvdofto dr 
i possedére Ift sbifìnza infusa. P(iirò'(io8l 
jnon è1 

l!̂ .on sono le mQUit^dini c!ii9,vadano 

Da gioroftUspa-

cioale di Palma di Maiorca oroseECUO rai«? uono 
con successo 1à rappreà'èntiàzibne del 

' ivfi 

dietro al 

£H^oleUoym\ iquftle si dWiigue il 
|^i|Uono signor Guadagnini tuìgi di 
Peseggia,, (ISJogljano),^^ Gua4|g| |^i 
ayea cantato prima coh sucicseàso al 
Sòcìalf: di Ti'eviao. 

•^^Jdlsi®. — Sili! tkùhto sùccorao in 
Ipl̂ igfpn'cia la Patria scrivei 
^ ^ ^ COI» piace re no|a^m^" il aorg 
di AsROciaiìoni * ô peraìB di mutuo -sòc 
corso in ToìmoEzo e Palmanova, con 

Società operi|jjfejài^,San Daniele pro«; 
gredìsce assai bene, mercè le cure dei 
preposti alila sua amministrazione. Il 

• y - i ' :,w., 
i -

., . ., ,^^0^^^ .}} g°y^P^.?te «ihfif^^pi^ le Ì50QÒ 
aaiscia imporre dagli amici e dai (irò. n r ^ L E . „„ h«i «anitaU. r.nlWiaìflì 
tétttìri dì fesso. - • j 

trasfornmzione della cpScieniià pub-' 
i.isu„/.„u:. .,„ -^^^nderidò là tò-^ bliba 'che va corti 
cessìtà è r urgenza dell'ihstauj'a", 
zione definitiva m Italia della de-
mocrazia liberale. 

J] jiy._ 

• - . ' ffi ' IJfflcì ̂  iella laniera 
i 

Gli Uffici sono rimasti cosi costi­
tuiti i 

I. ManteUini, preside»t(3 ; Inghille* 
ri, vìce-p^'esidente; Marchiori, segre­
tario. 

•IJI. Mon?ani, presidente ; TOoaldi, 
vice- presidente ; Pullè» Sf'gretarìo. 

^, Vale, presidente; Bel Zio, vice­
presidènte ; Meàrdi, segretario. 

VII. Mordini, pr'esidente; Màurigi, 
vi ce-presidente ; F.oituriatOj segretario. 

Vili. Ferracciii, presidente; Di Bia­
sio Scipione, vica-pi'esid^nte; FeiTari 
Luigi, segretario. 

fatto : Valga- peri tutti il. segnen 
Montefiascor^p^nella provincia 4» 

diere di unanza, il quale si dilettava. 
di lì^iilicà è^uoriàva'là' chUatra.AUà ' 
sérà^si k-écavà^pééso cogli |g;iictfuorì^ 
del 'paesaua«passare un'oretta fra suoni 
e t o a n t y ^ ^ ^ ' - ^-i.j .1. .. '̂ '.; .:..; 
. Disgràzia'Volle per lui cheunaserfiii 
Ifc^omitiva si fermasse poco die.ppsto 
daila pai-te posteriore del nùmmal^ 
merita soppresso monastero di SWft 
Pietro, e seduta parta sull* erba e 
parta sul murello ivi esistente, al 
chiaror di luna, si riiettesse a cantsa-
re uh* aria ispirata tutta daun'amoVe 
fantasticò. Le caste orecchie delle 
vecchie suore si scandalìzzano, Il ve­
scovo se nò commuove, quind' «i pro­
pone vendicare la profanazione, e pu­
nire l'ardito inverecondo. 

Ebbene, dPpo pochi giorni il^briga-
Biffe da Montefiascone fu traslocatb 
a Bergamo ;per espresso desiderio di 
monsignor vescovo in un rapjioi-to 
avanzato direttumente al ministero. 

E poi ì sapientoni dicono essere il 

kW 

liJil.,.E*;Un bel oapitale, col*fha^ 
còritifiùaridtj» nella yia intrapresa,j^^ 
società potrà di gran gibvaméìito ri 
sciré' alia Biàssè di cittadirii per la 
quate';è^ sórta.- ' -^^ÉÈ^-

^©rs^sin». -^Leggasi nell*jirena? 
.Uni egregio signorei che è veriu 

da-poipeglinra ci narra questp,fatto 
inespliciibile — almeno, per ora^^,^,^ 

vNei pressi di quella stazione fèrro-: 
IviàHà Véî hiftro trovati; un ortìlogil»! 
d*ìOro cori càtenélia pure d*oro, 
sciarpa, qn fd ĵî aletto da ipftìlo, ;ii^ 
puio calze,bi»nchfl, un paio calzoni 
ed infine un portafoglio contenente 
letilfè e due lire. Le Hcèr^ha conti­
nuano e ai «ìpntinua trovar roba*ièf arsa 
S[ua e là ntìUtì vicinanze della strada 
errat 

Le lettere portano questa firina: 
GelétH di Caatelfonfio negoziante in 
legnami, '' ' '.'^^^ : 

Chi sa dtre come si trovino Oggetti 
silf.itti in (̂ ufìl luogo? 

Qhi sa a chi appaitengphlW^' 
Chi sa spiegare un tale enigma? 

1=1!!:. 'M 
! l 

e^-' àv 

1 . : - r ^ ' 
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|>pMy;»;Ì. {Con-
iinua vedi ntSeVo rf'tert VaUvójì 

Lo scr!ttor^^^.|li-gèrittori del Tempo 
si sono dimenticali di próìltìlì clié U 
pro£ FUippuzisL^ricaricato deUa chi­
mica docìsmàtHf ne ha sostenuto lo 
insegnamento reoaruio onore e ìustroS 
alla scuola di appUcaziona per gli in­
gegneri. Forse avranno : pensato che 
era inutile, poiché gli annuari! di tale 
scuòla e gli studenti hanno abbastan-
aa himinosamente data affermazione 

M ciò II 
L' amenità e V ingenuità degli scrit 

ioti àQ\ Tempo si rivela poPÉàsèìma 
ai ri^i^ occhi quando ci vengono a 
dichiarare che il ministro italiano subì 
*^"fllMP'̂ ^ lii t t i t t i ^ue i professori 

d'olÌremonte;JM»antochè si fa in* 
travecUro detìq manovre le quali non 
sono vantaggiose né deborose per il 
^rotéUo. - ^ E ^ p o i è pròprif!;tjelló^ 
mettersi in testa sdì dimostrare .che 

•ifìEli italiani non sono- stati buoni a dî -
I, fenderà una,loro gloria (?) e.^he per*-

ciò è occorso T intervento della Russia, 
della Germania e quasi quasiidi tutta 
Europa *? -^OTé bella flgtìrà ci fanno^ 
gli scienziati d'Italia I che splendida 
parte s ^ ^ ^ p p r e s e n t a r e al' Ministròtl 
in q u e s ^ n ^ l a còmmediat '• 

Era plòprio meglio non difendere^^ 
lasciar andar l^^p^e, come,» volevano 
andare.. ^ , •-:• v.v' •.ét̂ gy-̂ '» •̂̂ ;• *•— -

I , 1-1-.- - ' ^ . r ' I 

Nei giorni passati il Baeàhxgliòné 
prassnlò a r pubblico dìnqùe quesiti". 
S Gprnspondi^i del Te^^ avrebbero^ 

sideratp, rispoifldere alle, .dooaande, 

^Ù^&^ft 

:" .U^ 
• ^ ' 

i\ 

ma non ci* sono riùscitfesiesaì hanno H 

webbe dovuto essere pià,s^poj:ìto.:-w4 
Kelio Scritto dei Tem^o, bisogna dii'lo^ 
schiettamente, ci" m a n t ì r t W p 4 . d i ' 

mèàsò.è vanuio^tònfcemeno che da 

na ricambiare la s cuna: a ricambiare la strexia aririmno 
che cMnvia e le dichiarazioni amorose 
che ^ ^ ^ ^ ^ L .fa - -davve ro gli ^ vor 
glialtì b e n ^ # c h e noi, coirte ad una 
cara nflA(;ichìettaj e vperchè non ai può 
iion voler bòne ad uria persona affat-

ocua, come la scienza che dessa 
professa. 

Ma quella povera oca numer* uno 
— è luì che si chiama così,, e gli fa 
onore ^questo conoscer sé stesso — se 
ci vuol bene per davvero, dovrebbe 
mostrarsi un po'-più arrendevole ai 
nostri Gon.siglt amorosi. 

Noi gli,abbiamo esplicitamente con­
sigliato di non entrare in argomenti 
di politica estera, perchè colia diffu­
sione ali* esteVo del suo periodico può 
impigliar T Italia Dio sa in cheVazza 
di guai — e lui duro; profetizza il 
capitombolo di Gambetta, deride Bìm 
smarkianulentaKuilHy, come se niente 
fosse con ^^córà^gio dÉÉ̂ ^̂ î éi Oy 
meòpaticoj 

Dóve dobbiamo, miilgrado^^||p ciò, 
dichiarar^^Wft^ìl doi;tOr-Gogò "ha ra-
giòne da vendere si è inquestò sfogo 

suo cuore esulcerato, sfogo che pi 
piace riproduriev^Mlla sua integrità: 

< GIORNALEDV PADOVA.'^--il cròViistà 
del Giornale di Padova ogni di cer̂ ca 
3 ! tenere a giorno: iniettori dei fatti, 
anche ,talora inconcludenti, che acca­
dono ir iè i t tà ed' ili provincia ;'com' è 
che liòn ha mài parlato di^ùello ^ìn* 
gblar^ che ha fotte p|]i^:;\p^^|mqrbtare 
la imosca al naso aglìscrittoniridi altro. 
giornale cittadino, cioè dellacomparstt' 
nelU città' dì Antenore di questo pe-
riodicol Possibile che non ne,abbia 

• ' ' • - •• i ' • - i l ' l i , -

iMai inteso, a'parlarel Sa, cì,é.^>.unft,t 
mancanza per pante;del cromista versdf 
i fattori à^GiòrmlèmPàdmtx,p\iò • 
dare 

^ BwUno;^dW!ÌtFti1jargp^^fecc.^i|éd, ^ra 
« a ^ u r a l e , ? ^ g c | ) ^ - ' - " ^ ""''•^' 
adoperarlo a bize 

• F - * ' 
i i • ' ^r 

. , 1 • 

• • . i - . - i ^ • 

•i!>^ Il dottor IBpMdovaft 
lOpgd^'iiUr^iàcchè sotid^iV pseudonimi 
di òca nwmèr'wno non si può nascóS'^ 

c^^, ;le stìe^nioie omeppaticne di prtìff^ 
èpròpositWtsìi ci- hahno ,fatto* juar i re^ 
dalla nostra malattia, che viceversa' 
sarehbe Quella^di "romper -je., scatole 
a-luj. Ecco: dai suo punto di 'vista sa­
remo anche guariti^ma dal nostro, se 
la iiftdì^inà^^mé6|)atica-WA^^M^^Sfe 
maagiori consigliamo lo étesso dottor^ 

'»ì?P^ft^OTlger§^ ^l lValeopUfsa,^^^. 
chiesi ^entaì pizzicarepiKgelpnt'Salie'i 
d,ìta/>'^^-' •••5-̂ u^ '̂ '-^^ì 

fDél-rèsto^'notì abbiarno e ^ i t ^ ^ S ^ i 
4-, ^-.i.t.ptE'SyT 

I'-- „.-.-...^ I^MIi?.I-C E 
-•^ •FH !1 ! * ; • 

.--^ 

"MLhrwi:,^ 
tj--m^. r" -f ' ' " V _ ' l^sr-rrSnitìfiVi , 1 1 

SENTIMENTI ' E SENSA ZIO NI 
'fV -1, - •. 

' w - ^ • * - " 

are eziandio il sospetto ; cHé àVcBe 

; cl^io, ^cha essp ,pili,, nQp,, Jo,;.09ro,ba,Hei. 
: colle aìimi:^disoneste,'^erGhèèiìiilgio'riiv 
in'alè che si ' H^spéltàtf^^'òsteggia ^p0' 
feM^faF ìt^'&Wri. ^if^Si dispiace pdi^^ 

^ che abbiamc»,mìK P^^¥.; 4».1W^I^%»4 

«èBsità sdlftsentimènto'MrèligìosO' iie.lle-̂  
nifeéi •pet^^rà^face d protfp'érità^ Mm 

ì #A7'^gl?«e,;4p^9re,,ragion]asinìa| 
|fc Quando i fra 'r due giornali^'0i-^ sono , 
'tanti' pùnti;di' contatto iqxiànti fra'"il 
neonato Pndova. 'Cattolica'^-^''^Vimoh^^ 

jCli |#ft^s^^mSÌ»8tiacÈrr\la^scorterv. 
••!SVÌ--dei;éilen'5JÌ0i:̂ H,i> Ì-;Ì̂ V v:fiq.i P^^^^lm-^ 

y I • ' t i * \ 'La tema^di Éótìcorrenzià. '̂ 
• • ^Clio e ' ©, ^1 aiM0-¥% f • --^ •- Ìmw 
everso le cinque pomer^|||?|^^ i^p^^p^^-^, 

^iti^^^rta, Luigia Bì>Cus||^si presentò 
airuffìpiq.di Quastur.a,, .ey.stópfe;; di 
poter pa!"l'àre con un''dllVgatóV 

rea^ cha si. voleva 
confessare,/i M. .,: \^ .< ^.. ̂  ' - h ' 

-, . r 
1 

• • • • • . ! . . ^ J % ì i - :>.-i. '••• : . - ' • ' ' J : : - • • . , 

Un' giorno, ella aveva incontrato • 
^^^drenzo itì^r^asa di' -certi' Vicini ;:/un-
ì » l t r o giorno, eali si recò a tar e vi?Ua 
; In conipagniaj|j^,p)^^tore e qel^sit^d^q.;. 

f^^ 'al lora infWjtornò alla^villa Luntiia, 
di .cmando in quando, ma sempre nelle 
or^^fclcui sapeva dv trovare il notaio. 

.^poncetta lo accoglieva sempre, con^ 
indiff^fìi'nza "StudiatÉ^Ve, aifettava ;di' 
non^garja.,P^ròjéecret.¥Ìmente, prp-y 
v a v ^ ^ n a ' simpatia •irresistibile pei*'. 
queir lio'mo che avrebbe ' potuto^farla 

ice saosanilola'e non ì* avea voluto. " 
frattanto,. 1 supî  maluHion ^.cpt^tro; 

il. maritOr.;crescevano. Senza dì luì,^' 
chi sa 1 Ma y^^^bbe stala fbrse^ancor^l 

^'iat'tempo per gustare ,con Lorensfo' 
le eìpio infinite d( un /amore corri-

- | % ^ ' ' •' ' •• • ' - ' . - - ; > ' • • •• , • • . - • 

»spofeto.Eì'a colpa dì lui se ella sentiva 
intristirsi eilanguiva nel fiore degli 

î ^anni, se i lesnri '̂di affetto che aveva; 
nel cuore rimaiievano tiittt'i/ia ine­
splorati.,, Alla lunga, egli le divenne 
ihsoppoi'tubile. 

Noy^signore, tutt 'altro. Sentileit.» 

da parecdhi gió^nit Una sera, stando 
yra'-KUiro spianàt()-'dèlla'*\*ìlla, Gon\ì 
cetta pensava a lui ; ma i supv pen­
s i m i »"%*À^^§'^^'^M^^;4p|i4i,"^^ 
ch'ella non.;avr^bbe«;saputo trovar; par*! 
rólè per esprimerli..L'incantodelizioaq§ 
che'IW'Uiria è(>arid'é' éb|^^à'^il'•paè^àg-
eio di estate, pareva scendere su lei, 
per avvolgerla nelle sue ombre grigie . 
e: nella si^||g^u,ce:naalinconÌGa. Il desi­
derio dalle dita leggiere leUpriva ìii-
x!Mi\ i g r o M i i l tVmtììodo^ato'dellel^ 
fantasticherie. Ella „si/.sapeva amata, 
da Lorenzcs e SÌ .abbandonava tuttaiì 
alla secreta'voluttà di amarlo, e s*il-*; 
ludeva fino al punto dì crederselo vì-

•cinb.:/^^;'\; '\-;;,;^^,:v' '"-; ';•':/•,;:" 

notturne; essà è ,pel nostro spì|\itp.^ 
urta specie'di notte che'noi popolia-,^ 
mó di sógni. ^ : ' ' " ' 

Ùutilla'sera, il notaio Liunia tardava 
,.,j,a;tornare 4al. paese ;.:',!à?%erva stav£^. 

in oucina;, la fattora adacquava l'orto ^ 
in compagnia^ del'-màrito.: NesstitWu-v 
more, nessuna voce umah» si udiva 

' , - , . • . . • 1 ' • , 1 

intorno; e il silenzio era interrotto 
soltanto, ad ora ad ora, da un cane 
che abbaiava lontano, in mezzo alle 
T îgne. Ma all'improvviso, una forma 
nera ai disegnò nell'omhra, t W gU 

Questa donna dunque, iiitrodotta ne!lo 
stanzino del Baleaalo, dichiarò atìlta 
re in vi^ Tadl. Entrando in casa sua 
versole 4 ore^ scoperse nella camera 
da lei 

— Un amante ? 
— Ma non interromp'^tel Scoperse 

sotto i l letto un individuo. 
^ ^ ^ ^ Che brutta sorpresa! 
| " - ^ « L a donna si.mise subitola gri­

dare, minacciando lo strano visitatore 
di chiarnare le guardie ove iKin an­
dasse subito fuori di casa. Questi se 
la diede tosto a gambe, 
— Per ciy^^jarà difficile scoprir chi 

Per fortuna, quel tale, fuggendo, 
perdette una licenza dì fruttivendolo 
girovogo, con suvvì scritto il nome 
di Pietro Piprobon. 

^ > ' 

-— E cosa venne rubato dalla stan­
za da letto? .̂  . 
^ Nulla. / " • •;. •'-. ^ '• 

-^ Manco mHleV' 
: - ^ A Oc^n^elvtì si rubò' dèi pollarne 

al possidente Antonio Furlan e tosi 
pure a Borgoricco, a scapito del con­
tadi no Mpron. 

r;mS-^°^^ MMM^ *:iibato, a GaSal 
lerugo ? . ,, 

—-Bqe 'alveari. .A,.,Gadoneghe. il 
giorno 14 corr. si manifestò il fuoco 
ad dh pagliaio deìràffittuaìe Pegora?;, 

ietro. Accorsi 1 vicmi, essi riu-' 
ficirono a spegnere 1* incendio, limi^; 
tando cosi^ili danno a sole lire 39. 
^ospettO;;iautor6 dèlia disgrazia è ^̂ un 
questuantei^iliqualQ^Vpoéo prima 'fu 
veduto ad aggirarsi inu quelle vici-

.— PÀ^^9"e. <̂ ' «n mendicanteI 
^̂  «fea>troJ^Upend!0.:A O a -

^MÌ8 di Scodosià, lo stesso ciorno del 
[fatto precedente, bruciò un mucchio 
'di canape esistente nella cantina del,; 
pbssidéHté; Evaristo feuggian. Le fiam-' 
rae beri prest'òrinvestirorio 1 vasi %t^ 

Uiariie ilotìni ifeezzi riiraU peréui l ì 
danno cabsato dal fho'6o;̂ ;siéc0nUé'*"à' 

^^^^.^.r^ii^^* i eia, stg^ta. quella, MÌA 
WéSB^^^?^ ^^^ canape.,;.,;:. 

* • : 

i '̂ n 

• ^ '. 

^ ì 

I 

j > ^ ' ' ' 
. V ,•.-; 

l i 

ÌaTimiìiia»'tàf-'ÌMlasTe con'Urita 

fermenta^ròheì Ora, fatemii:.jl piacere 
di dirmi ove dovevate recarvi, ieri. 

4f retta; r>n 
lfj=̂  

tu 

0 

i:^.ifc:"dà'^dirvela;t ^'^^' 'A^^'Uh-i'^'^^ 
4^^Mà^si,È^per^Bacco|•'-:^tetea:mrt 

^Ebben^ei lerìiidaVttAtì yid^ri'^ìè'-^ ' 
jgoslOijdifmobiliaj^troVai due! beli© ói-*i 
igpo'̂ e,. eleg^rilì,,^ftic^Jn^o^raa mene;^ 
innamorai li per li. Non le conosgey-p,} 
ÌPW'P̂ Pì' Wh avvicinai anch' ipjjallaibtó-

da cucire' ed i|n spfpce canapè, eodor 
una delle signore dire all'altra: ; 

« Quale compreresti tu dì quei due 
mobili? 

« E me io domandi ? Quelio- che 
de dì piò. 

:?Ah, birbo^ d* u™cronT^ 

c à f y ^ ^ v e la seguente comunicazione 
dell' Ufficio Meienrologico del New* 
York Herald di Nuova York, in data 

Ì 8 novembre: 
: 1 -- , - , -

« In questi gicrjiiMf ri vera un%|J:e-
pressione aumentante dì energia sulle 
Còste anglo-norvegesi. Venti a nord ^ 
ovest j neve al nord* » 
.: l'issaci"® flarE^aBd^S. — Il secondo 
abbonamento noj pare cosi fortunato 
come il p r i m ^ ^ e r c h è c ' %i^a,v^j?p,> 
pò poca gente in teatro. 
•^-Ha torto il pubblico — perchè la 
compagnia Brago, composta ,di;-eie-
monti ottimi, non mancd di nulla che 
valga ad attrarre le simpatie del pub­
blico.: , \ . ^ .̂, ...̂  

Mche la PHncipèàsa ài Bagdad^ ad 
esempio, andò benissirrio. 

Quanto prtma udremo unii novità; 
il primo lavoro di un giovane vene­
ziano che si cela sottqjl pseudonimo 
di Giustino' Valterd tWflèvSro s'-Ìh^ 
titola : ' » r c é t ó ; i èèèné deìV alta st^^ 
e i e t à : [ ^'^^-^^ • ; • •'•'•-^' •'/••'- ' ^' •'''••] 

llwSlefttfisae a lca l i 0gg«t4Ì iw&-
va l l ' é? deposita'ti'presso' la Divisione 
prima muniòipa|e.'•' > 
'-'^^^"' ^Per la seconda 

Una spilla da petto d'orofî rif 
-Due.chiavi;! a ( ^ ! ^ 

'i'PàWlu prima volta * 
Un viglietto dèi nJonte dì Pietà 

. TJn, orec^ehino yprp . 
Una chiave, 

si se. 

cantìl'e vficcliio, 
nuò-t̂ o, 26.50. 

Granoturco : 
Giallone 21.00 -
Forestiero 00.00 
Sorgo rosso 00. 

00.00 - - MereantiTa 

PignoVettO 2 ^ 6 6 . -
Hostrano aO.OOi 

- Segala 2O.'CI0̂ ^ 
- Avena 21.00, 

'MOLI ifoaai 

.-i.i. 

TEATRO GARIBALDL -^ 
Pfifesenta : 

a t f a Signora dalle Oimelie, 

Ore 8. 

• k 

1 

- ' . ; ; ; iU 

1 j 

i : 

f ^ I • 

• ,iyiaj5 Corte-d'As 
r^ .• ^ -. . _ ^>-^^^^(^vH?ì sr;̂  1 I. -

Il presidente a;una,.,.signora: 
< ... Va benissimo. Ma VOI non ci. 

avete detto ancora come vivete,! vostri 
'• ' ' \ J ' . • • • . ' • * i » i . ' i l i - i ; , . " • , • • • • , • , • ' • . • { ! • ; • • • ' . • • 

imez^i a esistenza non sembrano sta; 
^bilitiif*'̂ •'"'''' ^"i0^''iì-'^i •:'̂ '-̂ "'' ':••• -né:) 

I e Domandó^^Gwsdj signor^ presidènte^ì 
iun:qi!èt;f8(^b?Mante:dì,soàppeHi di' férpa, 

|La , C^^te sì. d^gii^ ^s<^i[ri4e '̂̂ .,,, 
. . ' •• -•'. •. - • " r . - u ^ h , i _ 

3 J i fl Hî  dm 18. ; 
^NaacS i^ -^ , Màschi 3. ^ # e i S I r i a ^ ^ 1 
\ -JIs|gfÉ#, -t-r-Gicogna.Quirilav^lleLiii-'^ 

I Una'bambina eèiso^ta, di pochi gior-
ini; entrambi di Padova. ' ' 'ri'̂ ŝtf 

L-!-

rrmTTtrrr 
0 * 

^ 

.m. 

attim r e h 

• Milita'ttàMiiS 
Pezzi !da 20 fraiioW 

>'Hvid: 
. ! > ( . • 20.55. • ' , • > j ^ -

*^Fior5ni d'àrgentq J , ;^ , ,—2. Ì91 . , rt, 
Banconc^SAustriache —• 2.18.1(2 

"•curiale to;,cereali .,; .: 
• i l -î îy;'-

:00.0Ò.-^ Da Pistoi-e nuovo, 27.00 Mer-

alber,itfchp scirbondavanò ila villaiOon-ii 
t r 

cetta. sussultò, spaurita, e simmosse,^ 
:p^r,entwe.- ;iij:,.i,-..{{/[ l. >;î ^^e"r ô ^ 

-T Restate, disse ima voce; son iq. 
Ei'a^ Lorenzo. Concetta^Ipi riconobbe. 

<e:^\ l-imise. a sedere sul munccmolo; 
.ima'qu^o-ip%^fti'vìafèÌSr1ha^y^: • 
^̂ BUltò̂  s t ìWfe^llgr^db,mr^r-: ;• [^^ 

.'S'c'aitibidroho i> îsolit:ièMcbmplimen•tV^ 
d'uso'; dopo, la-conversazione mòrì.'Il^' 
silenzio,divenne presto imbarazzante ' 
e rpeUî sp, per entrambi. Oohcetta^cer*'! 
ca,v^J^y?i,np qu;al|h<^ cosa;-adire^^ei; 
onde ''tirarsi ^d*'im'piccÌo, ^chiamò .1^^^ 

;ifserva, perchè poit^vsse un lume, delle. 
frutta e, del vino. La serva non 1 udì. 

— Lasciatela stare,,, bisbiglio Lo-
ronzo con voce calda'e'^|Ì|ita. Io sonò 
felice di trovarvi .aola» iiValmpnte.p^ 
-una^iìiiègaiiònelSUKledttU^^ I^V 

frf Ella lo guardò alla sfuggita, con la 
coda dell* òcchio, senza he alzarej né 
muovere .il;.cu 

l''-' 

ì 

, Che. vf jo fatto ? egli soggiuiìse, 
vedendo ch'essa non diceva nallâ j,̂ Q .̂0 
vi ho fatto, perchè: mi trattmte con 
tanta Jndiifwrenza ? Prima del vostro 
matrimoniò, avi»viite forse un nusticino 
per; me, nel cuora. Dopo vMeie cam­
biata. Ma io rimango lo stesso; vi amo 
sempre. * 

— Ttìcote, qualcuno potrebbe udi)^#: 

ivi'«^ df'sstìUbntìetta^vórgendo'lé^'pupi 
•paurosé'intorno.'^ì' : ̂ - i '^y. H-^Ì; 
\ JJJraiturbatissima; il sangue le scor-':̂  
reva ìptìldpjGomei ìl,;fuppp, nelle vene;?. 
Ì^ii?Bt^j '̂**^^ftMÌ^n?^M»:i«^^^^e inerti, 

i i t i de! suo isuore«éh.erìuù oUremodo 
•intensi, la, facevano soffrire e gioire 
allò stesso tempo. Ella comprendeva. 
in un 'attimo, per istinto, che senza 
;la passione, senza l'amóre, la vitale' 
Ipeggi^J^'d^lla mòrte; Ogfti parola di , 
liprenaòi erunperleiittìpilnB^ lalinota^di" 
una musica dolce, alu;cui suono lei 
por̂ tei del paradiso si aprissero lenta-, 
niente... .Sì : però un momento giunse 
in,^ciii,.sarebb,e.,sta,t<),'i^' up̂ pp che-Lo­
renzo tiicesse; ed egli,jnvAC^>ipar,lava 
sempre, parlaya troppo. , 

'Voleva gìuMiiiìfcài'si''del hoii averla 
domandata in isposa, metteva innanisi 
prtìtustì d' ogni sorta, s'impappinava 
nel giro dello frasr proprie. Povero 
sciocco I ignorava, che se' le donne 
ragionassero, molte volte antepòrreb-
bero un manto brutto a un amiW' 
bello. Esse ascoltano di raro isent i -
mentì; ma cedono spesso alle sonsa-
zioni... Sotto r impressione del fresco 
venticello notturno, il eangue dì Con­
celta cominciò gradatamente a raf-
freddarsi; i suoi nervi, a poco a poco, 

La notte del IS.nnvertìbVe" u. s. in 
S. Virgijlo^^pressb BeHuno spirò^ 

Quattro anni or sono, mentre più g\ì 
fioriva la gloria, che (e benedizioni 
de' suoi amati e protetti da lui coti 
la delicata sollecitudine di una madre 
gli rendevano più biella, mentre pa­
reva che . la , Cib^à gaglia?4^ dovesse 
trarlo sino all'ultimo d^Uai via lumi-
uosa di vittoria in vittoria, una ma­
lattia, che vinse ogni stuilio infaticato 
d^sqìenza'édi.famigHa, l.oasssìise eio 
ye?ine,,a poco a'.ypp'co spegnendp.in una 
lenta agonia ' più dolorosa fórse che 
al corpo a quell'animo gentile, che sr 
vedeva:; morire, innanzi malinconica» 
m,er^9^).a,^cara I t ó f de' su^i triffft, i 
sogni dèir avvenire. 

Non è dolore, die pareggi quest'a-' 
genia: a chi conosca JlLcuore umano 
basta accennare T intimo sttjazio. di 
queir infelice, già :!98plt.|^te dèlie irief 
labili ebbrezze dell'arte e della scena 
e d'M^J^-lralto, come per magia di un 
fato avverso, rapito alle,, corone ed ai 
piàusi^che gli prodigava 1' ehlusiasfu^jy 
sus9.Hatò da tanti privilegi dì natàfii 
e'd'intelletto.",, •• ' r'<^^^^- ••.- Vr-'̂ i 
, E busta pure accennare il dolore 

della fìmiglia sua, che se lo vedeva 
quasi un genio- benefiòo trascorrere 

•aUo; in;un,trionfo splendidìssim;o, dMa 
famiglia sua, ;che dì quella luce, chia 
da lui raggiava, quasi viveva, ed a lui 

dovbva* l^isséèrè'uàcita da angustie^ 
: penose.-fsvji>..M...^ ^^"^sft^^ '-:;^-:'^.-

Poiché; sebbenetÉftuttri concitta­
dini sia^hóto, 'cor^ri6-^Motfl d^tó' 

;SvlÌfurato Eraclito, a lode, c h e p 
!*m>^P?^ d̂ qorcì§45fU ftA^KltUpniHti glj. 
gabbia tributato oani ,pubblico, ram-! 
mentare che égli salito per sua virtù 

Sao'sdrfeoyvidiabilr non fa accecato 
'dalla luoe.,itt^ntan:j^Qnlur^, inft*!ftP\= 
Ipena potò,.trasse,- nel, 1866,,Jl pRore 
,suo^dairumtltà faticosa dermestièto 
• àKiviv^rfliimgiatO, ed ai fratelli ?si5ò|^i^ 

irimastà vedova la sorella Laura,, quer* 
jBta e'irtìgìiuòletto' 'rìùniiall^ rìfea^' 
ìnenteH-'^miglìai e^provvìda Hlla:edb-> 

del» 
arte, 'non 'che dimenticarli,: aveva 

Semprsjiaid'.essi* • rivolto il; pensiero!;^', 
raddoppiava flli affetti eJWowre. Nel,. 
jl874 corse a raccogliere r ultimo b«-. 
*cro*-e' r ultimo respiro della ' madre-
direttissima;''né certo poteu prevtìdére,i 
•povero Eraclito, che quattro anniap- , 
presso Jo avrebbe assalito questa 14-. 
tale maUtUii^'èhe'.aleguiròlii madre'̂  
doveva trarlo troppo presto.' .iH?s;aa0 
• <JsJ?Mr'Ì5Ì.a; ;questÙnno. \mM^ 
quahtà'glbria intorno al suo nome^I 
; .'Natd.'nel 1839, a Ì9 anni egli l a s c i ò * 
suoi-;; ardimentnsoe^ robusto entrò vo '̂ 
lo.niario: nel iSO^^ r̂egg. Fanteria, ^^he' 

cazìona del nipote. 
fLontano dai suoi per necessità de 
arte, 'non che dimenticarli,: avò« 

• . - " • . ̂  [fj:2 

SI rallentarono^ ó una grande spossa-^ 
tezza la invase. Poi, la nUessione ie 
illuminò il pensìeròt^ì '•' ' ' '̂  
iPerctìè- mai Lorenzo, che le ;avéva 

llasciato^ sfìósarè «ri altró,-SBnzft;:com!^ • 
muoversi, veniva adesso» a parlarle! 4*̂  
ampre^flia creideva egli dunque tanto, 
spregevole da indurla a, mancare al 
proprii doveri, 4i moglie e farla .di-
ventare, ia favola, del paese " , 

Ella-non^ ascoltava più le parole del 
giovane; era distratta e preoccupata; 
rimpiangeva, senza conoscerli, i pia­
ceri e le gioie della vita, 

'Lorenzo le si avvicinò di più e Uè 
toccò la^/Vèste. '••• --̂ t̂Wî ; • "-••̂ ^ 

— Perchè tacete ? disse.,.. Debbo 
dunque davvero crederfWfs'nonVselii; ' 
liaterpiùjhulla per me. Concetta.; :i 

,S.i, chinò verso di lei ; -fece atto;\di 
volerle .prendere la mano ;, poi, le_ 
cinse il busto e tentò di baciarla, I 
suoi baffi le sfiorarono il, volto che 
divenne di fiamma. Una folata di 
nupve e sùbite ' sensazioni la riàrsali, ,. 
e la vìnse. Elia sì ̂ levò rat ta; voleva' 
fuggire, fece un passo, ma vacillò co­
me se fosse ubbriaca e gli ricadde 
tremante fra le braccia. 

E. Navarro della Miraglia. 

, ^ . ^ , m 
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pllo l̂IpT'iawirVituiva a Bologna, e com­
battè M Ancona, poi .neU' Abbruzzo 
contro i briganti. Nel 1800 incominciò 
la sua Splenda carriera diftrtìÌfcÌs,<Ì6* 
buttò al teatro Alfieri dimorino, e lo 
assistè nel primo cimentò i l ^ o maftf 
gtr(f^MUi,òb' egli onorò do^pìTmente, 
d' ùn*Ìu^orosa e costante riverenza, é 
del lustro, dff gli procurala essendo 
siuscito un tale allievo. 

Biconfeimaio sii Vittorio, indi al 
jtegio della stessa città, passò presto 
ai'primi teatri d^E^ropa, tra i qaalì 
basti ricor.dareMil.pavent Garden di 
Londra (1867 1878^6 quello di Pie­
troburgo ^1868 i 8 7 7 ) . s ^ ^ 

A dar concetto poi doli'ammirazione 
deg%§lranièn per lui, rtì^rdiamo solo,/ 
c b é i p * ' '•*" ft""0 dì assenza ricom­
parso'sulle scene di Pietroburgo ebbei 
un vero trionfi) ; e n e i 76 recatosi a 
Berlino per poche sere, nel m o m e n t 
eh'ei doveva ripartire, i notabili della 
città gli si presentarono alla suizione 
pregandolo di dare ancora altre recito. 
fcBdiiora è pass itoylà nella soHWdine 
%ionifina d!;^:Yirgiliò : il, silenziip che' 
io intorniavav8ull!al;p, il muto silen­
zio che s'era fatto l ri quel!'animo af-.,, 
franto erano stati cpone funebri .pie-
lìunzi dei siienzipel^rnp del sepolcro. 

^ ìntondesì d j^ppnmere gU attuali 
ìap|ttorÌ cantffu amministrativi. 

V 

^^m^i 

Il comitato e s e l ^ m dei iilhìliè 
Miramò moltiasirae copie di un prò» 
clama rivoluziònario^^l^Accademie 
militari: il p r o c ì a m a l ^ ^ E gll^Jifìl 
ciàli ad unirsi alla rivoluzione. 
w^a pplùiV;;vlsi.tfa tutte lespiaserme 
! "Venne arrestato -un russo prove­
niente da Ginevra, al qnalé fiiVonò 
trovate carte comproMettenti. 

-r- A l.(fndra parecchisiìndividui, 
comparsi .neir ufficio postale sussidia­
rio d^tepljbprgo > Hattengàrden spen -
'ìsero il gas: indi rubarono Wifàasetta 
ideile lettere e dei gruppi contenenti 
molti diamanti valutati 80,000 sterli-
:iie. I ladri^jono tuttora^ìgnoti. 

TE 
Esposiziofle Mi lano 
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Cronaca Giudiziaria 
CORTE D'ASSISE DI PÀDOVA 

^ 
T I 

d̂ 

Ieri r altrf^ff)iamo avtìto""au"a no* 
Btra Córte d'Assise itórooesao tiogtrtìj 
agli imputati; Pàolo Tognazzo dì Ant-i 
Masòn Federico del fu Ant. e Ven 
dramin Napoleone di Giòv. accusati ^ 
'del r^ato di faìsificaziohe di moneto. 

DurantMMibattimento ven|>^,rico-
hosciuta^^licoVpabìlità del prjmo: im-
putAto^uer cui questi, dìfesq dall'avv. 
FìorioTii fu condannato a 3 anni di re­
clusione. Il Mason, difésodall*avV.B.ossi,j 
fu dalla corte riconosciuto innoce^nte, 
e il terzo, Vendranfiin, mercè la difesa 
fatta A|)r egr. avv. Venturini, si ri co ?;̂  
sìobbe esser stato semplicemente com-'̂  
plice non necessario; cosioché l̂ ^Coĵ te 
So condannò ad un solo anno di^^^àr-
cero, computato il s p e t t o 

5 
'4 

^ • . 

CavàgnatìJ scoperto 

V • 

m. 

i J t D ^ n Cftiscioiffi scrive: 
flOorre una strana voce'sul famoso 
|ffareOavagnati, quel; procuratore gè 
aerale scomparso misteriosamente di% 
versi anni sono. , -si**. 

Si dico che fosse in carcero^^unS 
dei cotinplici nell*assassinio d e l procu­
ratore del re. J suoi,^£gmpagni si era­
no assunti di mantenérgli la famìglia, 
giurante la prigionìa. 
f Ma un giorno i soecorsi alla fami 
glia cessarono, allora egli rivelò gli 
autori della iiccisione^^^rames8a'";al 
fratello di due vecchieè face. ,|m|»oc* 
tanti rivelazioni sul Oavagnati., Disse 
che qùéè'ti era stato uccìso e tagliato 
in i^^zeMk^?! lindipò diverse località 
in c u M ^ i ^vanfei derdefui^'to è delle 
sue cpse iisaijebbaror,statc;Hesoo8t6i Si 
fecero in-fretta* delle •inv«stìga5Bi|ofii*e 
rorgìpgio: del, Oavagnati. s^rebl^ 'ò l rp 
venuto.,,. :^^U-vr j^-^,,^'t:rUJ^^^^^^^ 

In seguito a ciò, dice la voce, si 
Son fatti più di cento arresti. 

giornali viennesi ci recuno.ì partico-
aari dell'orrìbile tragedif^avvenuta 
venerdì in quella città e segnalati 
Ji,^\\]lndipendenté\. -

Giulio Dv/oraczek, lavorante oggetti 
dì galanterie, era preso d' amore per 
Leopoldina Weìss, avvenente e vispa 
cantatrice di cft«nsonn*'(eps,g|^^^5uale 
a sua volta seml)rdva corrispondere 
dì pari amor© il giovane operaio. 

Questi accompagnava tutte le sere 
' 1 ^ fanciulla ài locale di birreria, ove 
si produceva, e l'attendeva per ricon­
durla alla casa, ov'ella abitava assie-
ipe^l^padre, che soccorreva amore-
%lmenté col suo guadagno. 

•Tempo fa, il genitore vanne a co­
li ó^cénzPMella relazione che mante­
neva la fapciulla, e siccome ebbe poco 
favoreyplt'inforinazioni sul conto del 

^giovane esortò la fanciulla a stacdar-
splqd'attqrno, Picchè non era i ^&, 
yidjio da pro^ettpde alcun che di 

# b i ^ . * Èa faCci^lla,porse ascolto al 
r̂̂ otfttìgUo patertfo .̂#cla (juel giorno si 
% s t r % j ù fredda «Riservata t e » , 

spie*g^f|,o|ir^al e msi3t9ft|,4fi,4ui do-
. mandé :̂:-̂ ^^ '̂ . >f^/^^^% 

Il verrfte" dell^ gelosf^^c^lhirii^fò a 
rodere nèlPaipiiinVdel gìovìffiej»p„^|Èio 
non m a n c ò ^ i p f e , come w ^ n s u e -

i*to, chi si in'^MiW-^i ^inacentfìre la 

léH nelle ore pomeridiane giùn­
sero le prime notìzie sulP M%à-
zione, 

;li numero che vìnce il premio 
jìn tutte, le serie ...èJl ^'30Sf. 

iJg^ìnque dadi ^J^famosa pira 
midé d'oro sono vinti: il primo 

100000 dalla serie 1 3 5 — il 
secando. L 80000 dalla serie Sii 

il terzo L: 60000 dàlia serie 6!8 
ij^guarto L. 4000Oaìl|^,serie 
3 '— il quinto L. 20000 dalla 

serie B72j sèmpre in ognuna delle 
.serie .darti. 2797. ' ̂ -̂̂ ••̂ ^̂ - V' • 
• Tutte le altre 495 serie hanno 
vinto, certamente un premio, ?>(3a)5i 
'jpossiiienteé il 11̂ 2̂797 di ogni serie. 

Osfii poi seguita Vfestrfizione: dei 
cinquecento premi donm' daga 
es'póéìtòri per la quale sono stabi­
lite le seguènti norme che copiamo 
testualmente iìaf manifesto del Co-

- D ' I : 'T? 

roitàto. 
Estrazione (lei; numero di seri%. 

del centT^, a primo vice-t) 
còl̂  Ì97 voti; Bbndftj liberalf!, ne ot-

*ténne 136> Avendo Benda r i s t a t o , si 
elesse Ackermann, conservatore, cOn 
153 voti. HaenvoJ, progressista, otton­
ane 138-voti. Mfc - ' 

BU]^iySlBi49. — Il JRomanttZ di.gto 
cha córrono tè voci che Caljmatai Ca-
targi, rtilnìstro a u r i g i , sarebbe ri­
chiamato. '" - ' ^ H M ' -

MADEIP^ 19. - - ^ ^ a m é r a dei de­
putati approvò, Sènza èilcuna modifì 

^tuzione, i] nrogetto dì conversione del 
prestito "ammortizzabue. 

ri legger^onte allg, 5ttatà, che 

.CONEGLIANO, 20. - - 0 h i u » l del 
ctìnùortó delle distillatripi all'esp 
ziòne vinìcola, presieduta dal depl 
tato Gittcomelii, presentLie autoruàl 

fM^^ invitati.' '- ' M n P ^ '••'••• -̂  
: il relatore G e r l o t t i d ^ ^ n discors» 
applaudìtissimo, consegnò ì premi agli 
GSpositori. 
"^.Giacomelli KÌIJVÒ reccellente risul­
tato del concorso, ringraziando i ed 
peratori ; elogiò particolarmente Cor-
ietti che ebbe ùna^pleaiiida ovazione 

tiT^DTTMn^A *. 1 it dal ipubblico, — Ricordò con gentiU 
BERLINO, 19. - " Al pranzo dello paròle Carpone.—Chiuse invitando a 

^^*^p|rit1are evviva il re e la regina; l 'o-

•^i' 

- 1 

l 
Il sorteggiò d'ella serie che ^̂ l̂ .̂ -̂u 
minerà il |ìrenai0 spettante ÌFÌ a ca-^ 
daun bigli|ttoJ vlpcente si farà per 
mezzo di una iruèta contenente 500 
pallottole in légno portariti incisi 
i numeri |all: 1 tal 500 quante sono 
le serie, % hxiìx devono essere 
tutte estr£(tte sifòcésslvametite. 

Il bifflìe&o vincente che appar-̂  
tiene alla'lerte Jriraaestratta. ot-

dii 
di 

terrà il pSmo 
seguito fìiift a. 

remio e cosi 

biglietto vfticéntfì ^teiùì acquista­
ti non poilà |coicorrer0 ai pr^mi 
donati. I I f.,.;. ,CK'.4', .,{. •. 
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1- giornali dell 'opposizione giudica­
no come ffl^maiiifestazipne ostile^al 
Ministe^^la domanda di congedo del-
i"on:; O l T ; 

.— Nori è Vero che i; ministri Man­
cini e Depretii**^bbiano scrìtto una 
nota' esphcativalul^viaggio dll rè a 
Vienna, e che' tale relazione verrà 
poi pubblicati:^ nel librò verde.' ; 

•^'^Ua importante e seria misura 
||i_,pre§a Ank mi.ni8tr6 , Bacóarini ' ri?' 
guardé'̂ al seiHfììsii ielleMerrovfè Alta 

• . " • ' ^ • ^ ' ' • ' S i l i a i ^ * ; " ' - - . ' , ' : - ^ 

Sarebb'erò stati • ris;us6itati : j .Corali; 
«ìissanatr^eovernativi poi . controllo-
flel servizio, nei rapporti col pubblico. 

:^ Dichiarazioni, private , fatte da , 
Crìspi assicurano piip egli darà il suo, 
^Ppiggio ìndireittoal mi,ni^t6,r,o,,p6,rphè; 
k pplitìp>>. seguita,, all'estero ioorri-' 
sppnde'a .quella da luh>propugoata,' 
'̂ la non lo sosterrebbe pubbUcam'ehte 
Rè vì'entrerebbtì. .̂̂  -'^v 

-'L'onorevole Marazio, segretario 
generale del'Ministero delle finanze, 
t̂ft studiando un progettò' di legge 

«on cui si aumenterà dî ^̂ 30 posti la 
l'î '̂ 'ìta dei segcetaWW della ananze 
^ del tesoro. 

infesta passiof i l^gi j^enne narrato 
' h e laLflopoldìn^maVa.:jiri cantante,' 

e unita 

M 

^ . 

l̂3t>l quale in brô fl̂ îiffl̂ ^ - .^ w 
in matrimonio.i*M'^^&tta^^jìon ^bbe 
più frenov l M n n a m ( ^ ò « o t e j Ù 
disegno di v(>ndìcarsi e Tonerg^^a t -
tina effettuò l'orribile prpg^,|fc\#*^ 

Attesa la Leopoldina, le 'éi/Tifse in 
regalo una^peUiccìa; la fanciulla, se­
dotta da tal?Werta, accettò. Assieme 
i recarono-tìresso una venditrice che 
l ^ e v d j m a i p x m L l ^ u n primo \ piano. 

«Mentre qùeala stava affaccendata 
a togliere polliccie da uns scatola udì 
Tjn;grido'acuto'ed I V m T o f r i 
.è yidQ lftpii^éopol4i^i|e^p 

s!tg.};H:-y -^.-Ui^.' 

RE BEL M'ifeW-WO 

naie Hohenlohè, che fu^f^rj^evuto a 
mezzodì dal principe imperiale. ^ 

L' « Agenzia,Jg^olff » dice che la 
presenza di Hofenlohe nulla ha da che ^ 
fare colla questione ecclesiastica. '^ 

La Posi :di^^he.%heniohp dovette 
cambiare clinia, per la febbre.. Ieri egli 
pranzò presso Bismark. ' 

LONDRA, 20. — Salt, conservatore, • 
fu elettala Stafford centro Hovel, li­
berale,.-. '' '• ̂ \ :, . : - ì^ ; .,̂  • < • ; ••.., 
g VIENNA, •20..;-" .̂L ,̂,,Gaz^É!^i:m Vf~" 

ci'f̂ tì pubblica la nomina'di 14 nuìivi 
membri della ,Camera dei sìcrnori, fra 
i quali 3 a carica ereditaria, 11 W & ; 

PALERMO, 20.--^ La Giunta ha 
spedito un tetegramma,?di f'^licitazjoni 
alla=rft£jìna. La città è imbandierata. 

FIRENZE, 20. -« -Un telegraipma 
della rappresutanza* Municipale | | j ^ | 
cita là regina. * 

WvROMA, 20. -^ 'Alla Camera ebbe 
lluogo la riunione della giunta gene­
ralo del bilàncio, l̂a quale ili%di4%la 
lettura ed ha approvata la relazione 
dell'on. Leardi sullo /stato di prima 
previsione della spes^" pel 1882 del 
ministero àùUjorgani^^ cioè la sop­

pressione, ji^ispettori^^^cusliòdi e dì 3 
'ufficiali di scrittura; e l'aumento di 3 

capi divisione é di dhe cèpi-sezìone; 
in sostituzione a 3̂  ispettori delle ih||^ 
tendenze di-'finànzai^m'àtìfti%ntPw 
spes^per ^iàUtÉ&difìcazionif*è' com^< 
^penfatò d^ aliretltfta- eéòi^bmiW ' ''^ 
• :• ̂  COSENZA, 20PWAn*'!hà»igtì*raziohé' 
dtìl^ concbpsto/^r^fenal^ ^di-Cosonzà, 
Catanzàròi '^ lSgiò , . Potenza, Avellino, 

;^S^lerno, BenàV8Wlo"'e Kaptìlì àsàì^ti-^ì 
vano Miceli, rappresentante il re e , i l 

• mini^tVS, le a ù l o n t à % H S l W l ^ t ó e P a . : 
•"" • • ' - "B»! 

S'atore fu accolto con entusiasmo. 
* 6UNEO,'20. — La scorsa not te , ib 
Colle di Tenda fu traforato. Assisteva 
l'ingegnère capo Balfinò autore del' 
'progettò. L'Incontro è riuscito per­
fettamente^ tradii. plauso dei minatori. 
La città eSÌfltt poi compimento della 
grande oper%a^, ,. 

feMlLANO, 20. - so t t r az ione delia 
otteria dpn Ei^posizione nazionale : j 
umero 2797 vince in tutte lo seru 

Le prime cmque sprie estràtte Sono 
135, 53, 52,,^^pi, j 7 2 . ^ , , . ^ : . 

P- F ; ERtZZO, Direttóre. ^^ 
TEFANij Gerente resppnsabiU 

^ ^ 

!r^é"t 

Ins^zlofii a Paj;aiuèato 
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Società UnÌTersal 
d^ à^g$le5sra»io&a®:^] 

Ì;:: 

- - 1 -
••^ 

rsàJ^oi sottoscritti rìngraztam|4Ìì| s ip 
I)li:^ttiore ^Generale (Ji detta'̂ 't Società 
, pei sòdtlisf.itti ,e puntuali pì&amenT 
||i6i danni av.ŷ îĵ qtiiiìn quest féifno dalla 
ifirand|jad£ì&p;,daianeggiòj^|itrì rac-
l̂ oolti WHlesta Prp,vin^|>j%coiie pure 
.feciarao. ploggÀ aV,5ir,etitfir,?, dlPadova 

;-mgi.;aì«seì>p^.,Se^^e^fUa|^ieiW 
puntuale nelTeseguinQ, Ja ^cósmenzioss 

Jjguidaai^:aife:teg5?lar^;gnd 

•'JVrrar(^'I^iljon£|o^^^^W e o l i ' S a n i » 
tiUtiàtdi ' Fèdér^ìcó •— '^eggiato 

f'KSSmw^ÈMèthài^^'minané Luigi 
" '^^'Fèm'j'GifólaYH<^^:^mtki Lucia 

hK 

' - • • 

J sizione circa 1D,000 persone. La città! 
Corre v o f che f l ion. ministri B a c - | ^ m a n d i e t à ' t ^ : M s è l r « « Ì r ^ B z i 6 h é ^ 
..:.: . «^gifanf stitòS^^studfan#"^*5ei^ pubbiiffedincf^ M t ì « Ì S t o ani^, carmi e 

IS 
operazi(^|e iQnlnziaria tecnica, la ^ , f ^^tS^^Ji 

^ ?re e dì palazzo, i .com l̂̂  ^'^^^t,'^ ^^^^^^^ puaìe permÉtta^aKgoverno di compie- j ^ dame d'onore 
re i lavor.ì||yot^ -^ 'ótiMrn^^alò^f^ili / 'è ;mì 
costruzioni i a |inft4rmin^|^pi%mpb ^ 
molto più l | e v | d | ^ u è ( ( # 3 ^ ^ ^ • " 

— Il ministero •:non .proporrà, 
Camera lo #riit!n|p di lista, se non circa 300 
quando saràilefi-aitiyament^ approvala ' ^•^dan';éste 
la legge sulil rafoB^naà '̂éleBor̂ Ve,"',"" ' ' 

-— i lazione .^jom'lilatajdair ot̂ sirvaP^óssellii; ram 

^^7^\^ 

m r t o i ^ t r b ' ^ ' ^ R M n t r Questi 1 
r;ìlmol^ire e : ; p a l t e ^ Ì ^ ^ ^n mòrt^f 
£«(>;d^.^untetlri%''-'^^èsso.r-'giaoeVa'''eadà 

vere accanto:.aUtìi«ua ivittima ;;J:^'era 
..avvelenato-con,pianura di potassip.vi,-, 

CML r.eMi fUronq.UQvati in ur»a'[fiala, 

' La;̂ tìVcî lIà,: V^s^ ali ^è^-
dare, v e r s a m , grav^ slato, e so anche 

^^potrà^ sòpfi^^iVèrè^ rfitìèri^à'^VòbabVr^^ 
mente cieca e tut ta deturpata in volto. 

•l5f'tltt®EIÌIs©'^]^!|Leggiamo nella ' 
Gazzetta del Popolo ài Tonno.: _. ,.:.• 

ila<]^!e^pii4ft^maeBtEft^WltìititUtP :dfeU9; 
Figlie ()ei militari alla Villa della rp^^; 
g ina ,d i ;Tor ino , si addoUoravarìo in 

'•peilie lettere nel I^. Ateneo di,T|orino, 
•^ripb'rtundo E^eiresampl^ pianezza dói" 
•voti.' • Ì |?H^- i , ' i | f fW^^: l 4 
, . _ Notiamp 41; pa^laggjti. c} i^ | | | J i !app^i 

VI sono,5 0 6 giovinette ci iétrequen- '^ 
tanó""'-! corsi classici e, scientifiei se- ; 

sull ' inchièsta: ppr là marina meroani-

i i . •! ' . 1 ' . :; V.-1 • È 
^S 

-^ .Y ^1 ÌM^ ì 

' À'fll- sgoverno d| ÉtfrnÈi|; con •cinque 
LVóti'i cóntro | d u # * ( ^ a t t e n w y l e vpn, 
^iStèiger)^^!haf risplttì; di proporre |^aÙ 
^^Grah'Oòhsìglio ài i|on entrare in ma 

• •^ p !-\ i 

•I^Mf^- •f^m'f^^n 

j^sa^^^nìiri"^ 
•i •-

K'\ 

i. ..^p.,:,..,i i' . .; fÌTT e'* '̂ '̂ l .la sessione delia' 'Commiss ón 
t ena ' sulla petizionà.Hofar e compagjìi#.M^^. i.,\,"fi"u.^^^^ n j i ' . j ' i •; - • f<- \ V, ,. P^.* ^y* Uanubip òhe%^aoveva 

^ ^ ' t ì M ^ ' ^ ^ - ^ ^ P ^ ' ^ l ^ " ° *̂ *̂ *'* Pe«a d i ,vc1 l ràHlv20 corr: nòn'^irUprii 
mótmB''^ -1 :r £ '-'•-" • ^ ...del 15'^>diblròlir^l '—M^-I," ;̂ Ì 

•,f(-

;4 

^medico inglese suggerisce un rimedio 

Vosi panerecci. 
''•"IProcuratevi 'Sfel ìùmachej mettetele 
inM^Jntpiat^; schia'ceiatele col loro 
guscioj ftnPhè'*si;ano ridotte ' i n pdlbi-
glia, poi con un .poV'di questa coprite 
il d.̂ Q malato. ...,̂ ^^^^^^ /̂̂ ; ...s. y.V\ 
,, Iiiseccato che sia il cataplasma^ si 
4[c(Vmincia4''operazione e i a si conti-
l^uà fino a 'pompleta guai^nigione. 
' Qael dottore inglese' assicura che 

ha :imp!egato sovente questo rimedio 
con buon :pSìto; ' ' . 

' • - : • • • 

La diÌQU3|ioue^^'deì- tfatta^ di 
ti^mbéVcio | o l l | f Ì l Ì 4 e coJ'%lgf5^ 
Svorrà^'fetfèrita fino a qvtandò "saijà.' 
^i^iikliM^qu^lo Ìoli;irighiltóra.y i l i 
.:^:^S^imd^''Hug^ dichiarò ai delegati 
dei consiglieri a(itc).-^omisti, che, 'per 
la refmb^ljcà sa |eb |^ <^c^aùìetit^na js 

gOamera^tìiiicn. Quofta Bara > Ì | Sase ^ 
jaer suo , programma- per ;̂ le prossime -• 
ièlezioiaiJ;'..r . • , /̂ f. ^-^-,n 'h >-.'-;,! 
' « Il Messaggero-officiale di^Pia^-

.'ìtjppburgo pubblica n|j decreto con dùì*̂  

.^.^l^ilfJJBl^ .""^ doiìf^inis^ione ^ sp^ciale^^ 
in'daVlcita di plapor|re ùn.pi.ogrammai. 
;di;.ammiaistrazione Ipcalé c^nforróe a' 
un prPcramma. che iarà formulato dal 

. Consiglio dei ministri. ,; 
' Faranno parte delia Commissione i 

•senatori che-Hanno |^el ItìSO: .e 1881* 
>:JspeKJftaat9 J-e prpyipcie.russe. 

^'^'ROMA,^20^ia'S'è'^f^tta lina impo^ 
:^fìe!htp^^aimÒfe#eiMe-^tó^i onore ''óM^ 

n (̂ lla musìba1n^^ial^a:Cqfch)ir^f" 
chiese l'inno reale che 'fa acclkma-

litissìmo.t Quindi ''con 'bandiera,-' it'con­
certo recessi al Quirinale. ™ ; r so-

iìVfl^niijeiìt principino ;si^affacSarono 
c-4upivolte al ,balcQneSf(i': aàlji^àreMà 
folla. Vi assistevano circa.20jqiila per^ 
sone. i;nr-, Gridf :ehtusiastich6.diiiV(va.i-
spvra'nv. '. , •••''?ff'' „ , . , ••jj^.s,. • 

iiUliARhiST, 20., -^ Assicurasi che 
'" sessic^np;deUa''^.Commissione eUrffi 

1 d^r Ùanubiò^ éh^^à^doVevà'̂ C()mJP^ 
rà .prima 

,„del 15'̂ ^diberòlir l̂ ---^>^-.-'' [^limAu-- , -
Notizie da; Costantinopoli dicono 

; credersi che lo sc^po, :d:el j l aggi i ìd i 
^un ì n v i k o ^ ì i a i i e ^ ^ l f a a ^ i n S f e i 
^.cdla. Pprtà' peR r t^sc ia rercfer i^ | , 1 , « ,., 
I:i:ftaatertàf comurticA' •^lì^.ambàAjlì^-^ i:^'i • 

tori il nuovo cerimoniale j-effoianteJ. 
rapporti dei consùiì esten colle au^, 
torità tUrch^e;.! consoli si considere­
ranno, coifé IgUti commerciali/. -

tAp|G| |2Ì ) . Ì l - Gìmescasse rest^t^ 
preTetto^.di-polizìa. , •• ••' • ' -ft^Jrtil 

'̂•^^ili.Qev0;,nelprpp;;io, gahi^fetoln W&-
ad0y»,.:^"8» 1ff|,%»aa éeì la-méifl,. 
:!^,,s'B4^," I I |5laW«i, il .luìié^i e il 
^metidi ! droghi'Sèttimma daSéWè 9 

Q#^^,lil^-ttpì dentÌi,!etdQny,tìre,,a ; | isteraa 
feèribanp, ottura, >la;cariej,pulisce dal 

Mtartarp,^togl% ijodontalgià e e ci ecc. 
1 .Oggi poi "ksonfprt.iiiQidrti s u o | clienti 

n^^:MÌ9!i,i*^^'^^«ò^^^^'l)^sl t a non 
molto "in c|(uesta città. . ; , f 

SM*^laal^© p o r I 

-.i -. r 

'. . " .^ A'gmzia $tefam --'•- r--^ 

BERLINO, ao. L - i i r Raìchstag ha: 
eletto a presidente Levezov, conser­
vatore, con 93 voti, poMtro StuuflTon^ 
berg ohe ne ebbe'14S. Franchenstein, 

pretetto di 'pòi 
r Baria^rido dello rsoàccoi di: Harotdisiii 

VQUmresdìce^ chei-ìlf^getnato; manca di 
•prudenza,;:Jn'Ì?ar2tfment. dice;-'chò!'il 
Senato rispose alla; rprovocazione idei-
governo a tu t te le credenze religiose-

i cp|la|fc0om!na di^Bert.yLa Reptibligué 
dice che i l Senato-è^ indisQJplinato; IH 
liappel dice che il Senato non'^re--
spiuse Herold, ma il governo repiib^ 
:;blicano ;cheinpn>acc6tta'i I:jDe'6;i(s af-

;?f^jynanA che: la-lotta religiosa^ conti-' 
, nua.ill^/ìfiue;. dice chet i i lvato persua­
derà l'opinione pubblica a sopprimere 
il Senato. U Evenémeiìt dorniinda la-
soppre§§Ìonefi dalla^'inamovibilità. '•'• 

^^^P; smentita ;V'offerta:a Floquèt d^U 
ramb'isciat. i di Roma..— Crddesi che . 
Noailles sarà .trasforito a Co.stanti-
n o p p l ì . .• • • " • • '^^•• 

WASlliNGTON, 2 0 . - I e r i , mentre 
GuiteaU-.toniava dal t r ibunale in pri­
gione, un'ìndiviflup gli tirò una pi-

h)ì(ÌÌfio alU,/Ìlb3rg(ì deìla 'Stella d* Oro 

s-y-'-
r-r-*-ffi1»r •'•^ 

•. w 11J 

qualità' L. * , 0 « 
1i;..r^-:v»..:,^;@vJ©- )'̂ 'àj 'litrp 
ni.̂ -- ^. •^. ^^^^ ) fi __^ 

l^uaj i tà ix t ra fino al fiasco dì 

.^Mezzoftìaaco . • F " . "? »!®.#® 

'5i 
I . ; Ì 

-Ì5«, 

'.'f 

1^-1,'= 

•ll^i^-ViL-^^a^J^^^i^^" , 4 . r 
aa: :PaSto; ai ' lìascS 

:v:'L.'^-s. 
fJ! 

' ,;L qualità::; ; L.^'^. 
t., 

H. » , . 
, ..'fanto par l '^SS B '̂̂ ^ .̂v 
garan.tisce.le quali tà p.effstfe dfi noa 
temerne àl^confiitìriior - ì 2538 

èl 
<::• 

3 

Liiitie ecoiìomici)̂  âl' Betìzioa 
(Vedi tv JPt« îiia) 

•j n . ' V - n ^ v . H . b - v 

iii«--^tMii'"ini*'n'i^\i'i^'^iiv>iriii raiiiuii' 

a» Ei l l l ' a ^ -r'— ^?r 

'-̂  

A'L.^' v r n . ^a' r--' 
'li^--

%Ì 

rgm 



• 3 ^ " , • 

'às^i 

'!'-':'.--tj'.--

r - -̂  T - j - ' ; » •«^i^^j^f ti'v^^ V- '^? ' ' '*^-*^^ ' ' -*^ '^^*^™;: ' '**^ '?^*^ 

ì 'E^^l^ò ':Si-' Eliceva i.#^l.él«tólVafBii t̂̂ ^^f; 

esal% S&.•Parigi %im BMHm-mm msr^^mmS^i^§Mmà'èm 
I - • 1 . • . r ' 

^3;^r^.paaà:£4&ffl^c € . Msie I 
€)*.wl%.-«Iella 

• - ; ^ 

'• MHWHlubHMHHK 
: h 

bibivnA^ • * • « • ^'^èlni^r^'^iVii | - - ' - - | | | - | - ' ^ ' ' - i — * Il |—if iiiTi—HiiHiiiiiiiiiinuHiian 
- T j r ' 

» ^ T « * V j * 4 , - ^ t •' - f i - . ? — - ' 

ehe noii ft^pìtoa;!l'^oonomiii'? 
noH piftoo la mmoàìiìi''f'''Eséóìkó 

l^: i l i ' tempi oUe'-tutìl^Sl^ffii-SVVi: 
Cadmio ,ed aUtì eoss ^ìÙMbìàoéò, racconiaa-! 

W l - n •W^ ' * *>TJ^1*H 

r̂> 
m 

,T J TJ-. 

.'V 

>-J] 1^'?, t- j j 

#ii. 

^ Cld^i,'"(SI ISsEEiHln»;.»!-

(BÓ** Ónardarsi da aÙri htìki à SénjfiKm posti m éothmerciùi quali servon» ^ù--

Il.É.tjss^a '̂ì' Ec«',f;seaaSfiètì«B•5a,pcEas'4.sa»•-,C9^j^m^a Biaai©hì| Mrtft Jnopressò s'alia oék^élii 
di Fènellafla la «oVrappolu Maro&'̂ ^JFiiiabrìaaj Unlia alia seat^ìf p U Limio. evvi 
I* dìÒÉLiai'aàìoiiè â  sifàmpa riiaseiata daIrUMciaa.oerJ' lUaniiBaziocfi MunÌGi^ìe di "Veseziii con 
la vidìmrtaioiiè delle ^Ganiore di Commercio di Véai^m, Mìkno e l'adova nmla'4^à!Uidièliiftrar-
,iìon& son'olcojifei'mati' isuiiUettli y^iltaggi. ' ' 

dalXamo completo; la Ottone L. 
I : " ^ ^ : i » = 

Niekdl Lv 5, con seatòla,|^^ftì«psttà 

i-'̂ r̂ ip '-i 

' 

f. ikm'TlkiDA 

\ . * -' ' : 

.uf deli' 
^̂ PEBÌtUGlNDSiV : 

^^'^ '^H^tót ^''?^*^^-«^^^^V?^^^^^iìÌ-:P^'^ emilWtemeneb'fetori fe f̂̂ a.sf). 
"'alili —— a^^^ Ia"^«:aiiria a itoma^fiEl^^^—;Sr pretide^ ih'.Éùlttì lèiStagMì adiM 
glOhó, lungo la giornata o c6Ì ^ino dtirànte il"'pssto.%ifc E' bevtorfà'graditibin^te prò- ' 

ti^Ubvff l'aii patito^, rinforza lo'BtomàCOi facilita la digestiòfle,' G éèrlf miiabllmcnio iti tutte 
..qRetle,.malMb,A^^^ coesiste in un difetto Uòl sangue. — Si' usa nei Caffè 
Aitoghi^ Sttibilimenti ia luogo del ^^Itz, ,. „ ^ ^ ^ s " = : ' ^ ^ 

sciati rwtìpoaiti anndTOlti, esigeiidó/sempre che oghiflTOi^lìa al>bia 1* etichettti, e la 

« 

Aggiungorido Sé Geni, air imtìorto, si ipfidiaaaifrAaca drogai sAcsa, àuàlanqéa Ma la qnantltfe,. 

Agente per l'Italia e FrfflTO 
!• l > 

Piazza Unità d* Italia — S"aal»w®. 
; ' . •!•> t » * ' 

. < l L-

^ • : ? : S ^ ^ * ^ 
'•, ....^^WD^ 

' '1 

ft̂  

r J 

I -

.̂ i 

- ' I 

L S ^ -1 :l 

-r.^i 
L& u 1 6»i«l éutt^S ^©Bi^e '5èi©^l©lh©^'tó*/àÌW"|Aiiir' 

' ^ iJ 

'sa&E^^ss I^ift Mm 

y= 

•lì' 1 r 

' n - [ 

i- ^r -'i r 

Ì 'MHC 

ctìe guarisce ì^^fli&tìé^ dis^senterìe,, stitichezze,, catarro, fiattiiosità, 
agrezza, acidità, pitmtà,;0é#m% njvuseOji^rwio C Vpmìtiv̂ â ^̂ ^ dUr^ht^^J^^. gravidanza, 
diàhtea, còliche,, toi3éé>̂  a^itìa, .apffGPftBQPO^̂ JustQritimQntìits òp langaori 4'^beti, 
cóniestióni; nèvroéU insonnie, ^^4^ni;oIìls,,̂ 4«i^?^l§^;2e^ àn^tói^ èìbtWi; 

' • • 

fetìbire tóilliarè è t u t t e l4 àUre febbrÌ>r^??.tfei.ifdwor4ipi .^èf^Ret^^^ gó,lai_.del fìatoj! 

1-^ r ' ̂  

^ -1 Eàtiràttp dt iOO^Oi cuì*e compresevi jiue5lQ,ai,,Booì^^ e della 
Lmanc.hesa di J i # i i 4 ; . . i : f 

qyra.lS[. 6 ^ ^ % . " Lr"ne^©^2J..oUpbr<^jl|6fl.^^ che da due anni 
-̂ » 

•' • ' . • ' V ^ 

, . •-• n . ^ o : . - . 

- I . - ' * -̂"•-"^?'' 
• 'Ì.S " 

f "• ' ' é.\ . _ - ' - - — t f l , 

MlBàndo que^^^, meravigjiosa l?«v«*^n*% ^PR f^^afito.p?^ *^t*^ufl4^comqd^ fiè 

,(inni.,lQ.ini.sento.insomma ringiovanito e 
ored CO, confesso, wsvtsO ammalati, faccio yiaggt ft piedu anche lunghi, e aentomi chiara 

.Gurj^ N. 46,263. •— Signoi; RpbertSj da conRUnaione pò!mon«i^, con tósse. Torniti, cd-
"•••^'"Wt&'di''^ anni:;.,„„. •/^^JIM.-ÌVib o mf<?:^'-^fUi 

i; I . 

infiuoriza benigna pM'f^lfgstf» "̂ lllfl?* ^ 

K. d3ì47e/---S%n.ar^^€^r^ò;Còm diciótt^mlim di dispepsia, 

* L ' _ L ' _1 • 

* ) t«Igm, tóafé" 

Boi re i , nà ta Carbónèt^ , rue du BaìaiV 1 ^ < li 
Ite if suo prezzo in 

'•• -

Qùàitro vtìU'é'pili'';tìytritìvà che la carne, economizza lacche 50 vó 
altri rim^dj. /"'-j '" • • ^ " • ' « ^ . . . K : f - '^ ~'^-^''' ^^m---''-••••' 
' ' " lk ré^ |M' i l0 t f#^4>l iXos^#a aga^.i^l^al@.^ In scatole ì i i d i ' c h ì ì . L. 2,50; m chii. 
ii^ Ì 5 Q ^ | I © P % ' ^ ) ^ ^ ^ < ^ ^ L. 1 9 ; S chil. Ii.;42^ 12 chìU L; 78; stessi prezzi per 

%r ^peclizlà^ $iv^«?§ yâ -Zii» jpb^^fe'é^^J^I^He^ deità %ahca^ationate, 
Casa » » P^ISIIIK m €,%*(limUed)j 7tfS^Tomm^a© Grosst̂ ĵ g(. 3, Mitano. 

, ' li tende in?tutte le città prèsso, i i i i^c^^ farn[i^QÌ^Ó(é .droghieri. ' 

r / t ó Loi's.r-,&iff:i |G^^ :V^ i SiG3 

/ 

ZàHém-PiU^ • 

j ' 

Mi 

r | 

di toeletta, per cHitt-
pagna, viaggi, regH-

,,ii, ecc.in elegante; scatola contenente: - - -' -̂  ^̂^̂  
' 1 
ZfìttSL 

^ matico confcentrato:T''cQs)S(g|M)pé;r l ib i l i fìnissifaó ; 1 sapbné WiftdèoT Vero 
.inglese;4 salMajMsp|e|afe^a^^a^,glie^^ extra rettificata_e ppfìimata; 1 
flacon eatràtfr^froììèé per biatìcheria,; 1 papco polvere Hot dì riVo, l**ilacon 
pomata. . -̂ '̂  •. - ^ -.v.;. • ^.-.u.^ .• ,..':^-'' ••r., ,«^^-•^^ '^^-..•- • . •.;• ^ 

.̂lndl̂ lS!zare le do)|mrrde qpi|î  ;v,'9g"â  o lettera raccomanaata direttailT, Wa^t-
d e t t o .e Cj.,vià,Satf,^ranctìscb dâ ^̂ P̂ ^ 31. — Torino, ovvero aliXmministra-
7-ione di questo,.Giornale,; 

^ i 

i^ìiili J'Ji li).', :.':ij'* VK: ^% 

^. 

"•A 

•i 

• I 

i l 
l;i"'i^< 

^ ?b l 

R' 

B chi proverà esistere Cria tli«SÉaB*à péc iicapeUiì e :;{ier la "barba, migliore dì quella 
dèi fratelli ffiotfe|»*, la.quajlè è di una azione rapida ed istaiaaiieàìnòrrnj^c^hiajatpelle^ 
pè brucja i capelli (corrsé ^uasi tutte le altre tinteWendute sinora ir» EJjiropa) ali zi, h 
lascia pieghevoli e morbidi, come'prima delUoperarione. La ^medesiniU tintura ha il pre-
àio pure di colorire in gradazioni divèrsi, ' : < ' * 

Questo preparatbfìia [Kltenuto^un immèhso'Succèssa nel mondoijie richiesto e lèi vén­
dita BUpei-atio ógni aspettan va. Pet>:guadagnare; maggiorniente la fiducia deypubblico 
napoletano si fanno gli esperimenti a gratis* ^ / . , ; . 

Sola ed unica vendita della véra tintura presso il proprio negozio dei Ifl lATKlilUl 
3 3 e ^ # sotto 

deponilo in Padova deve essere ctìnsidurato come contraffazióni 
é di queste non huvvene poche. ' 
., •.•©©fiMBléo i l i ^®àala%'a presso A . K e i d t ì n , Via S; •L'orenrn"-^'•'Oé. M e r a * ! par­

rucchiere -r- V e r o n a , prestìo CI, ««silfi, Via Nudvii ™ C a s t » H « « i , Emporio Via Bo-
g^na — 'Wenexia presso S^^K^Esega, Campo S. Salvatore » Htssftua presso «fl iàfdi 
KiSevi, -52̂  Corso..— Maìniegatfisf.ia, 91 Via Cesarini. —' T<4Sìrlai*> preeso C M é ? -
* » à r t Ì iS Via BarbHr<'iiX — fiiil*«»S^^^^ Via Barbarous- , 25Ì2 

fis^ 
}^JS 

p e r c i ò ^ e ognunostia in guardia contro qua-
^Mi'ióvèìli Jarfri, non pptendoli differentemente 

DEL PROFESSORE 

1 -i 

sì venda esclusivamente iti I^apdU) 4 , calata 
l ' i - I -1 

San Marco, casa.del p<of. Ifa^MsiBao,. 
La bótiéetU (liquido) L. 140 -r- La scatola 
(ridotto in polvere) L. 1,40 cadauna, pili la 
pi'òcola spesa di cassetta, imballaggio, lecc* 

l i » CmnBa d i FltT' 
I . ' È ' - . . . . 

NB. Moltissimi falsificatori hanno imma­
ginato di trovare nelle classi le, più infime 
della società, persone averiti il cognome di 
Pagliano, e fattosi cedere questo, cercano 
epa d'ingannare la buona fede del pubblico; 

Vig Maggióre' —̂  PÀÌfÓVA 
: Si fa sovVéhii'e che in detta Farmacia 

SI SRiercià còh èsito felicissimo da 23 anni 
un potente febbrifugo, sotto il nome di 
pillole febbrifughe vepètoymiràà^^^ che 
può sostituirsi ai sali dì 'Chinina, nelle 
febbri Periodiche e specialmente nelle 
Terzane e Quartane inveterate. 

Iŝ umerosi attestati medici e di ospitali 
comprovano la verità dell'asserto; ógni 
scatola è fornita della relativa istruzione, 
1̂ prezzo di lire lana. 

9548 E»ic*roiV'ewlsMiii9 farmacista. 

r.-

s*f "?*' ' 
" i -•^*'i.^ii.va^i'i-<iki^j^«ai*i ?,afl5s*iaiijÈaimi-iy^^'da &im*i ̂ i^i^Ke^^aKaaj^^vi-'^JùiiL-'r^j:]^ 

PadèH^a, Tipografia del i?«£?(:?fe^/t'o^^ Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
- - ^ ^ - , _ - - . . i i - i t ^ 
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